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Mentre il brigatista continua a rifiutare ogni confronto diretto 

I testi della strage riconoscono Alunni 
Il detenuto è stato fatto vedere nel carcere di Rebibbia - Non ha voluto rispondere alle 
domande dei giudici sull'agguato di via Fani - Nei giorni scorsi era stato riconosciuto 
anche per l'assassinio a Torino di Fulvio Croce, presidente dell'ordine degli avvocati 

Presentato dai difensori di Camilla Cederna 

ROMA — Corrado Alunni è 
diventato il principale impu­
tato del caso iMoro: ieri mat­
tina nel carcere romano di 
Kcbibbia il brigatista è stato 
riconosciuto dai testimoni del 
massacro di via Fani. Non si 
è trattato di un regolare « ri­
conoscimento all'americana ». 
ma di un esperimento infor­
male organizzato dagli inqui­
renti. Alunni, infatti, poco 
prima aveva dichiarato ai 
giudici che non intendeva as­
solutamente collaborare, pro­
clamandosi « prigioniero poli­
tico». come aveva già fatto 
di fronte agli inquirenti di 
Milano. I giudici allora, ag­
girando l'ostacolo, hanno tro­
vato il modo di far osservare 
il brigatista ai testimoni, già 
convocati in carcere: l'espe­
rimento — a quanto .si è ap 
preso da indiscrezioni — ha 
dato esito positivo. 

Sempre da indiscrezioni si 
è saputo soltanto ieri che un 
analogo riconoscimento era 
avvenuto nei giorni scorsi nel 
carcere milanese di San Vitto­
re. quando Alunni fu fatto 
« spiare * dai testimoni del­
l'assassinio di Fulvio Croce. 
presidente dell'ordine degli 
avvocati di Torino. Anche 
nell'inchiesta su quell'attenta­
to. quindi, il brigatista è di­
ventato il principale accu­
sato. 

I/interrogatorio di Corrado 
Alunni e la « ricognizione per­
sonale» (come si dice in ger-

Condannata 
la moglie del 

brigatista 
Giuliano Naria 
AOSTA — Rossella Simone, 
di 35 anni, moglie di Giulia­
no Naria. il brigatista rosso 
(attualmente detenuto nel 
carcere speciale dell'Asinaru) • 
sospettato di aver preso par­
te all 'at tentato in cui ri­
masero uccisi il procuratore 
generale della Repubblica di 
Genova, Francesco Coro, e 
la sua scorta, è comparsa 
ieri davanti ai giudici del 
t diurnale di Aosta per rispon­
dere dei reati di concorso in 
falso, favoreggiamento e ri­
cettazione aggravata. Rite­
nuta responsabile di ricetta­
zione e favoreggiamento, la 
Simone è s ta ta condannata 
nd un anno di reclusione che 
le è stato, però, interamente 
condonato. li pubblico mini­
stero avevfi chiesto la con­
danna a due anni di reclusio­
ne per l'accusa di ricettazio­
ne e 11 mesi per il favoreg­
giamento. 

La donna era difesa dal-
l'avv. Spazzali, difensore di 
alcuni brigatisti al « proces­
sone » di Torino ai capi stori­
ci delle BR. che aveva chiesto 
per la sua assistita il proscio­
glimento pieno in ordine al 
favoreggiamento « perché il 
fatto non sussiste» ed il pro­
scioglimento per le altre ac­
cuse « per non aver commes­
so il fatto». 

I fatti risalgono al 27 lu­
glio 1976. quando la donna 
venne arrestata in un appar­
tamento di Gaby. jn Valle 
di Gressoncy. dove trascor­
reva le vacanze insieme con 
Nar;a. Indosso, le era stata 
trovata allora una patente 
di guida, con la sua fotogra­
fìa. clie risultava rubata « iti 
bianco *> a Catania nel mag-
pio 1071, ed era intestata a 
Francesca Ferrando: di ^uì 
la contestazione dei reati d! 
r i r e t t ^ i o n e e falso, cui s: 
acchiuse poi quello di favo-
rcceiamento in quanto si ri­
tiene che Rosella Simone 
«ves.se aiutato Giuliano Na­
n a — al quale era lecata al­
lora da «empiici rapporti af­
fettivi (le nozze furono cele­
brato solo il 20 giueno del­
l 'anno scorso, nel carcere di 
Porto Azzurro^ — a sottrar-
5i alla Giustizia, .-ebbene le 
Torero note le ricerche della 
polizia. 

Bomba 
al fosforo 

in una scuola 
dì Ferrara 

FKRRARA — Una bomba al 
f-viforo è esplosa all ' interno 
dell'Istituto profess.onale di 
Stato per l 'Industria e l'Ar­
tigianato di Ferrara. L'ordi­
gno ora stato collocato in un 
corridoio noi press: della pre­
s ident i sotto un armadio In 
cui or.ino custoditi i registri 
di classe. I danni sono stati 
ridotti al minimo grazie al 
tempestivo intervento di un 
bidello, che ha sentito un 
forte sibilo ed ha visto una 
lingua di fuoco spriaicoarsi 
d i sotto l'armadio Ha per­
ciò a t 'er ra to un v.cmo est.n-
tore azionandolo immediata-
moato od impedendo cosi il 
propacarsi delle tiamme. 

In quel momento le aule 
erano .inoliate, ma pochi 
studenti si >oio accorti del­
l'episodio. lori, sui muri del 
cortile intorno delia scuola. 
erano apparso delie scritte 
firmate « brigate sovversive 
•1 sistema ». che prcannun-
ciavano l 'attentato. 

go giuridico) erano stati fis­
sati per le 11 di ieri matti­
na nel carcere romano di Ke-
bibbia. dove il brigatista era 
stato trasferito all'alba di 
domenica scorsa. Il primo ad 
arrivare è stato il difensore 
d'ufficio dell'imputato, Tom­
maso Mancini. Poi sono giun­
ti. sotto scorta, i giudici Im-
IMxsimalo e D'Angelo, che fan­
no parte dell'equipe impegna­
ta nel caso Moro. L'incontro 
tra il brigatista e gli inqui­
renti è avvenuto in una stan­
zetta dello stesso braccio 
« (JK Ì>. il più sicuro e sor­
vegliato di Robibbia. I giu­
dici, alla presenza dell'avvo­
cato Mancini, hanno conte­
stato ad Alunni il vecchio or­
dine di cattura relativo al­
l'eccidio di via Fani spicca­
to nella primavera scorsa. Il 
brigatista ha ascoltato impas­
sibile. Poi. quando gli inqui­
renti hanno dato il via alle 
prime domande, ha risposto 
con una formula ormai ritua­
le: « Sono un prigioniero po­
litico rinchiuso in un lager 
di Stato, non intendo collabo­
rare con voi t>. Si è casi ri­
fiutato sia di far prosegui­
re l'interrogatorio che di per­
mettere il « riconoscimento al­
l'americana ». già predispo­
sto dai giudici con la convo­
cazione dei tre testimoni di 
via Fani. Questo esperimen­
to giudiziario consiste nel far 
comparire l'imputato assieme 
ad altre persone davanti ai 
testi, i quali devono indicare 
l'uomo che riconoscono. 

II rifiuto di Corrado Alun­
ni — com'era già avvenuto 
a Milano nei giorni scorsi — 
ha reso impossibile questa 
* ricognizione personale ». Gli 
inquirenti, allora, a quanto si 
è appreso da indiscrezioni. 
hanno fatto osservare l'im­
putato ai testimoni con un e-
spediente: secondo alcune vo­
ci, i testi sarebbero stati tra­
vestiti da agenti, ma questa 
notizia non ha trovato alcuna 
conferma. E' più probabile. 
infatti, che si sia ricorsi al 
vecchio sistema dello spion­
cino nascosto in una parete. 

I tre testimoni convinti di 
avere riconosciuto in Alun­
ni uno dei killer di via Fa 
ni, com'è noto, sono l'auti­
sta di una compagnia di as­
sicurazione, un ingegnere e 
un'infermiera. Il primo fu 
presente alla prova generale 
dell'agguato, il 15 marzo. 
quando una coppia a bordo 
(Iella stessa « 128 * bianca tar­
gata « CD » usata dai terro­
risti il giorno dopo, compi 
una serie di manovre speri­
colate all'incrocio tra via Fa­
ni e via Stresa. L'ingegnere, 
invece, la mattina del 16 
marzo giunse in via Fani a 
bordo del suo motorino pro­
prio quando i brigatisti co­
minciavano a sparare sulla 
scorta di Moro; fu costretto 
a fermarsi da uno dei kil­
ler e vide ogni fase della 
strage. E' proprio questo te­
ste che, come abbiamo scrit­
to ieri, da alcuni mesi viene 
bersagliato da telefonate mi­
natorie delle BR: il fatto co­
stituisce una grave confer­
ma dell'esistenza di una spia 
che ha informato i terrori­
sti persino sui nomi dei te­
stimoni fino a poco tempo fa 
segretissimi. 

L'infermiera, infine, avreb­
be visto Corrado Alunni po­
chi minuti dopo la strage 
quando, ignara di quanto era 
accaduto in via Fani, passa­
va a piedi in via Massimi. 
nella stes>a zona dell'atten­
tato. L'uomo era al volante 
di un furgoncino bianco fer­
mo accanto al marciapiede. 
Ad un tratto giunse un'auto 
scura, scese un altro uomo. 
barbuto, vestito da steward. 
e trasbordò sul furgone una 
grossa valigia: mentre il 
portello del mezzo era aper­
to l'infermiera notò un gros­
so fagotto coperto da fogli 
di plastica. 

A questi tre testimoni ieri 
s'è aggiunta una donna che 
attorno a mezzogiorno si è 
presentata spontaneamente a 
palazzo di giustizia por par­
lare con il consigliere istrut­
tore Achille Gallucei. Il col­
loquio è durato più di un'o­
ra: sul contenuto non è stato 
rivolato nulla. I giudici, tut­
tavia. hanno dotto che è sta­
ta una deposizione « molto 
importante ». Su quale a>pot 
to del caso Moro? Gì; inqui i 
ronti non hanno risposto poi­
ché. dicono. Io dichiarazioni 
della donna devono essere an­
cora verificato. 

Intanto è stato confermato 
che sabato .-corso il consi­
gliere G.illueci si è recato a 
casa della signora Eleonora 
Moro por un lungo incontro. 
« Si è trattalo — hanno spie­
gato gli inquirenti — di un 
colloquio informale ». La mo­
glie dello statata a>sa-< nato 
avrebbe confermato ohi ne j 
gli ultimi tempi Moro a\eva 
esp roso forti timori por se 
e por la sua famiglia. Ce ­
rami stato minacce concre­
to? Da chi orano arrivate? 
Sono interrogativi, a quanto 
paro, elio eli inquirenti non 
hanno saputo ancora scio- » 
glicre. 

Sergio Criscuoli 

Ricorso in Cassazione 
per le domande tabù 
ai tre figli di Leone 

Il presidente del tribunale aveva impedito che i querelati ri­
spondessero come testi su alcuni argomenti molto scottanti 

Il difensore d'ufficio di Alunni, Tommaso Mancini 

Furti di armi nel 1977 

Rubate all'esercito 
persino 12 mitragliatrici 
Un rapporto del ministro della difesa Ruffini 

Sono 49 le armi da fuoco 
sparite lo scorso anno dalle 
caserme delle Forze Armate 
italiane: risulta dalla rispo­
sta scritta che il ministro 
della Difesa on. Ruffini ha 
dato ad un'Interrogazione 
presentata dnll'on. Scalia ai 
ministri della Difesa e del­
l 'Interno. 

Scalia aveva chiesto di sa­
pere se era vero che nelle 
caserme circolava un « Ma­
nuale del terrorista » e d ie 
erano scomparse alcune mi­
gliaia di armi da fuoco In 
dotazione alle forze armato. 
11 Ministro della Difesa. 
nella risposta, esclude che 
« nelle caserme circoli l'opu­
scolo citato », e fornisce poi 
un elenco delle armi man­
canti all'appello nel '77. 

Al primo posto figurano 
12 mitragliatrici «Browning 
0,30», delle quali però 11 
prive di otturatore e quindi 
difficilmente utilizzabili (a 
meno di non avere un'offici­

na capace di ricostruire li 
pezzo mancantei . K' un'arma 
usata gin nella seconda guer­
ra mondiale e pesa 14 chili: 
è in servizio in 22 paesi. Il 
suo prezzo sul mercato in­
ternazionale è di 5B0 dollari 
(circa mezzo milione di lire). 

Mancano poi un fucile au­
tomatico leggero tipo «Fai» , 
tre mitra « n e r e t t a » (Mah): 
H2 pistole neret ta cai. 0 ed 
una cai. 22. Infine risultano 
mancanti tre mine « Var », 
tre spolette per prolettili di 
artiglieria. 1.441 cartucce di 
vario calibro e tre chili di 
esplosivo. Nessuna arma è 
sparita dalle caserme della 
polizia. Il Ministro, nella sua 
risposta ha fatto notare co­
me le mitragliatrici scom­
parse sono prive di ottura­
tore, ma si è dimenticato di 
dire come gli otturatori In 
questione siano facilmente 
reperibili negli USA. presso 
la stessa casa fabbricante 
la « Browning ». 

ROMA — Ci sarà un'appen­
dice in Cassazione del pro­
cesso Cederna figli di Leone. 
I difensori della scrittrice 2 
del giornalista Livio Zanetti. 
direttore dell'Espresso, que­
relati dai tre rampolli dell'ex 
presidente della repubblica, 
hanno impugnato in Cassazio­
ne l'ordinanza emessa dal 
presidente della terza sezio­
ne del tribunale con la qua­
le, nell'udienza di lunedi scor­
so. non sono state ammesse 
numerose domande. Per i di­
fensori dei due imputati, il 
comportamento del presiden­
te Giuseppe Volpari è fuori 
da « qualsiasi previsione or­
ganica dell'ordinamento pro­
cessuale *. Nel corso della 
udienza infatti il presidente 
del tribunale impedì che ai 
tre figli di Giovanni Leone 
venissero formulate domande 
imbarazzanti, .sostenendo che 
i « querelanti non erano ic-
nuti a rispondere, nel mo­
mento in cui si trovavano sui 
banco dei testimoni, su do­
mande riguardanti i motivi 
della querela *. 

In particolare, con la sua 
decisione il presidente Vol­
pari affermò che z la facoltà 
di provare i fatti determina­
ti. compresi in una pubblica­
zione incriminata, facoltà at­
tribuita all'imputato. non 
comprende la possibilità di 

Cnmilln Cederna 

costringere il querelante, al 
momento in cui è escusso 
come teste, e quindi obbliga­
to a dire la verità, a negare 
o ammettere fatti per i quali 
si è querelato v. 

L'avvocato Oreste Flam-
mini-Minuto. difensore di Ca­
milla Cederna e del direttore 
dell'Espresso, nel ricorso so­
stiene che l'ordinanza « è ab­
norme. oltre che essere in 
netto contrasto con specifiche 
norme del nostro codice di 
procedura J». Secondo il legale 
<c non esiste alcuna norma del 
nostro ordinamento procedu­
rale che avalli J> il contenuto 
•i dell'ordinanza presidenziale 
e che dia, quindi, alla parte 

Iosa una qualificazione giuri­
dica diversa da quella che 
assume un teste qualsiasi del 
processo penale*. 

L'ordinanza, aggiunge il di­
fensore, oltre che essere in 
contrasto con il principio per 
il quale <r nessuno può sot­
trarsi all'obbligo di testimo­
niare ». si pone al « di fuori 
di qualsiasi previsione legi­
slativa. essendo noto conio i 
casi di esenzione dall'obbli-
go di astenersi dal testimo­
niare siano casi del tutto ec­
cezionali i-. 

Le domande della difesa ai 
tre figli di Leone, tagliale 
dal presidente, riguardavano 
in particolare alcuni argo­
menti scottanti ripresi dal­
l'Espresso dal capitolo i I ' re 
monelli > del libro della Ce­
derna «Giovanni Leone, la 
carriera di un presidente ». 
Nell'udienza di lunedì il dot­
tor Volpari non ammise •.•iio 
si parlasse in particolare del­
l'acquisto di un appartameli'.') 
a Trinità dei Monti da partp 
di .Mauro Leone, nonostante 
un provvedimento di seque­
stro della magistratura, deile 
bustarelle legate allo scanda­
lo del petrolio e di una bat­
tuta di caccia con un elicot­
tero nella tenuta di Castel-
porziano. 

t. C. 

Due clamorose conferme dei legami fra mafia e ambienti insospettabili in Calabria 

Fascicoli scomparsi: 
accusati i cancellieri 

Comunicazioni giudiziarie per soppressione, distruzione 
e occultamento di atti - Non si trovano più 350 processi 

Dal nostro corrispondente 
R E G G I O CALABRIA — Le 
indag in i per la spa r i z ione 
dei 350 fascicoli processua­
li da l la p r e t u r a di Reggio 
Calabr ia h a n n o già por ta­
to alle p r ime conc lus ion i : 
comunicaz ion i g iudiz iar ie 
sono s t a t e inv ia te al can­
celliere d i r igen te della se­
zione pena l e del la pre tu­
ra . Ca rme lo Nuce ra ; al se­
g re t a r io del la p r e t u r a , Con­
so la to I n f o r t u n a ; a Luigi 
Apicella. s eg re t a r io presso 
il t r i b u n a l e di Locri ; a Do­
men ico Cormac l . a d d e t t o 
a l la fo tocop ia tu ra di docu­
m e n t i e fascicoli 

D o v r a n n o r i sponde re di 
* soppress ione , distruzio­
ne e o c c u l t a m e n t o di a t t i 
vari > (ar t icolo 490 del Co­
dice Pena l e ) con l 'aggra­
v a n t e del r e a t o c o n t i n u a ­
t o ; di < fa ls i tà m a t e r i a l e 
commessa d a pubbl ico uf­
ficiale in a t t i pubbl ic i * 

(ar t icolo 486); dì < omis­
s ione di a t t i di ufficio» 
(ar t icolo 328). 

Ques to p r imo tempest i ­
vo app rodo delle indag in i 
( avv ia te a p p e n a c inque 
giorni add ie t ro da l la Pro­
c u r a del la Repubbl ica) n o n 
fugano, t u t t av i a , i pe san t i 
in te r roga t iv i sul funziona­
m e n t o della giust iz ia in 
Calabr ia , p a r t i c o l a r m e n t e 
presso i t r ibuna l i di Pa lmi 
e di Reggio Ca labr ia dove 
a t t e g g i a m e n t i e s e n t e n z e 
c o n t r a d d i t t o r i e di giudici 
e m a g i s t r a t i , specie in pro­
cessi d i maf ia e di malco­
s t u m e , d e t e r m i n a n o con 
f requent i assoluzioni in 
i s t r u t t o r i a e con il r i lascio 
in l iber tà provvisoria di no­
ti mafiosi , u n a s i tuaz ione 
di incer tezza e di sf iducia 
sul la c a p a c i t à di colpire, 
con coerenza e r igore, la 
violenza maf iosa e l ' impu­
n i t à di cui h a s e m p r e go­
du to . 

Anche ques to episodio 
— g i u n t o al t e r m i n e di u n a 
r igorosa ispezione sugli ol­
t re diecimila fascicoli gia­
cen t i in p r e t u r a e d u r a t a 
c i rca t re mesi — sembra 
inserirsi p iu t tos to in quel 
malesse re c h e si avver te 
nel t r i buna l e di Reggio Ca­
labr ia nel t e n t a t i v o di con­
t r a s t a r e il nuovo che . pu r 
t i m i d a m e n t e , si avver te 
nel la a u s p i c a t a opera di 
pulizia e r igore. Come n o n 
r icordare l ' analogo episo­
dio della spar iz ione di cir­
ca 75 fascicoli da l la can 
cel leria del t r i buna l e di 
Reggio Calabr ia , l ' incrimi­
naz ione del cancel l ie re ca­
po Lo Pres t i (più volte can­
d ida to del la D O . la sua so­
spens ione dal servizio e la 
successiva assoluzione con 
formula p i ena da i r e a t i 
ascr i t t ig l i? 

Non è u n mis te ro che d a 
a lcuni pre tor i e r ano par t i ­
te delle iniz ia t ive n o n cer­

to g rad i t e al p rocura to re 
della Repubbl ica . Si ripro­
pongono . d u n q u e , in for­
m a più a l l a r m a t a gli inter­
rogat iv i su ciò che in real­
t à accade nei t r ibunal i di 
Pa lmi e Reggio Calabr ia 
dove macroscopici episodi 
d e n u n c i a n o u n profondo 
s t a t o di ma lesse re : è di 
ieri il prosc iogl imento in 
i s t ru t t o r i a presso il tr ibu­
na le di Pa lmi di 23 mafio­
si su 30 (mol t i dei qual i 
del res to si t rovavano già 
in l iber tà provvisoria) ar­
re s t a t i lo scorso a n n o sot­
to l 'accusa di a p p a r t e n e r e 
a b a n d e di seques t ra to r i . 

Un decisivo banco di pro­
va a t t e n d e ora il t r ibuna le 
di Reggio Ca labr ia : è il 
processo ai 64 boss fissato 
per il 16 o t tob re prossimo 
a conclus ione del lungo e 
p u n t u a l e dossier elabora­
to da l giudice Cordova, 
c h e n o n si è voluto limita­
re al la racco l ta degli indi­
zi. ma che . invece, h a vo­
lu to e s t ende re la sua inda­
g ine fino ad ascol ta re uo­
min i politici, ammin i s t r a ­
tori che h a n n o int?so col­
l abora re con la giust izia 
nel la ba t t ag l i a con t ro la 
maf ia , che è pa r t e inte­
g r a n t e della lo t ta per lo 
svi luppo civile, cu l tu ra l e 
ed economico della Ca­
labr ia . 

Enzo Lacaria 

Denaro sporco in banca: 
arrestato il direttore 

Vincenzo Stimolo dirigeva un'agenzia a S. Ferdinando di 
Rosarno - Cento banconote da centomila di un sequestro 

Dal la nostra redazione 

CATANZARO — Una im­
p o r t a n t e operazione, con­
do t t a c o n g i u n t a m e n t e dal 
la Ques tu ra di Reggio Ca­
labr ia e da quella di Ca­
t anza ro . ha por t a to la not­
te scorsa a l l ' a r res to di un 
personaggio insospet tabi le 
(o lmeno in a p p a r e n z a ) , 
che riciclava i dena r i 
sporch i dei seques t r i di 
persona. L 'a r res ta to , che si 
t rova ora nelle ca rcer i di 
Lamezia , è il 39enne Vin­
cenzo Stimolo, ragioniere . 
d i r e t to re della filiale della 
Cassa di Risparmio di Ca­
labr ia e Lucania di S. Fer­
d i n a n d o di Rosa rno . u n 
c e n t r o della P i a n a di Gioia 
T a u r o . L'accusa nel suol 
conf ron t i par la di riciclag­
gio dei soldi provenient i 
d"I r i sca t to pagato per la 
l iberazione del poss idente 
di Maida Francesco Paci-
Ieo, di 28 anni , l ibera to 11 
31 agos to scorso dopo u n a 

lungh i s s ima prigionia, 
quasi sei mesi . 

L'operazione che ha 
condo t to a l l ' a r res to dello 
St imolo ha preso il via al­
cun i giorni fa q u a n d o allo 
spor te l lo della filiale della 
Cassa di Gioia T a u r o si è 
p resen ta to un c l ien te per 
e f fe t tuare a lcuni versa­
ment i . F ra l 'altro, con u n a 
b a n c o n o t a da 100 mila lire 
che . ad un pr imo control­
lo. è r i su l ta ta , « s p o r c a » . 
con t r a s segna t a cioè da un 
n u m e r o di serie s e g n a l a t o 
a tu t t i gli is t i tut i banca r i 
pe rchè facente par te del 
r i scat to paga to dai Pacileo. 
I m m e d i a t a m e n t e interro­
ga to l 'uomo ha d i ch i a ra to 
di aver r icevuto ia banco­
nota presso la filiale della 
Cassa di S. Fe rd inando di 
Rosa rno . Una ispezione, e-
fe M ' i u ta a p p u n t o la no t te 
scorsa , ha po r t a to qu ind i 
al r inven imen to di a l t re 
ce .to bancono te « spor­
che » di 100 mi la lire, pro-

Perchè sono stati sequestrati in Italia 

O dannosi o « acqua fresca » 
gli ozonizzatori domestici 

Una conferma dell'Istituto superiore di sanità dopo il 
provvedimento del pretore - Cosa dicono i produttori 

ROMA — «Tutte le medici­
ne sono veleni — ci ripeteva il 
nostro vecchio medico di fa­
miglia. — Usate con cautela 
curano e fanno bene, se no 
fanno sempre male >. E quan­
do un farmaco, oltre ad esse­
re potenzialmente pericoloso. 
ha la caratteristica di non 
servire assolutamente a 
niente? 

Questa domanda, che sem­
brerebbe comportare una ri­
sposta addirittura ovvia, vie-
ire riproposta in questi giorni 
dall'iniziativa di un mag.Mra-
to romano, il pretore Gian­
franco Amendola, chv ha ordi­
nato il sequestro. * su tutto 
il territorio nazionali' > desìi 
o/onizzatori. cioè quegli ap-
parecchi (sunbra abbastanza 
diffusi) che producono ozono. 
Qiu.-to gas. secondo le case 
produttrici di questi apparec-
i biotti. >nreblv una specie 
di «mano san ta? contro in­
sonnia. nevrosi, ipertensione. 
levitazione, depressione, di­
sturbi r.curov chetativi e via 
«.-numi ranrio. 

E invece, non siamo noi a 
dirlo ma l'Istituto superiore 
di Sanità. « l'ozono, allo con­
centrazioni non nocive por 
l'uomo, non esplica alcuna 
funzione igienica >. E prima 
che in Italia questa cosa è 
stata accertata in Germania 
federale e in altri paesi euro­
pei. tanto che la vendita di 
questi apparecchi, almeno del 
tipo per uso domestico, è vie­

tata da anni in tutta la Cce. 
Questi stessi studi, tanto 

concordi ed esaurienti che il 
pretore Amendola non ha avu­
to neanche bisogno di ordina­
re una nuova perizia, hanno 
anche messo in evidenza i nu­
merosi pericoli cui va incon­
tro chi si c-pone a e stdute 
di ozono ». Respirare questo 
gas. come minimo, provoca 
« mal di testa, nausea, irrita­
zione delle membrane muco­
se del naso e della gola ed 
nnclie disturbi respiratori *. E 
si parla solo di una concen­
trazione di 0.1 o 0." mi'.Ii-
cr.imiTii per metro cubo d'a­
ria! 

L'n esperimento, condotto 
su alcuni top;, ha portato a 
rilevare che. dopo tre setti­
mane io ore al giorno), i sog­
getti presentavano « a b b a i a ­
mento del nitt.iboli^mo basa­
le. e della pressione sangui­
gna. alterazione (Iti rilascio 
di 0 (ossigeno) ai tessuti per 

| avvelenamento dell'i moglobi-
n.i e alterazione dei globuli 
ro>>i. d.ir.n: :rrcver>.bi!i ai 
nuclei di cellule miocardi­
che ». Vi sono pei: danni ge­
netici. più complicati da spie­
gare. ma che producono prin­
cipalmente due tipi di effetti: 
cancro e aborti. 

Della reale pericolosità de­
gli ozonizzatori sombrano es­
sere perfettamente coscienti 
anche le ditte produttrici che 
martedì, a Milano, hanno in­
detto una conferenza stampa 

dopo la decisione del pretore 
Amendola. Invece di partire 
« in quarta » contro il magi­
strato. come sarebbe stato 
prevedibile, il discorso è sta­
to preso molto alla larga. 
puntando soprattutto sugli ol­
tre mille addetti del settore 
che « riserverebbero la disoc­
cupazione». e sul fatto che 
i carabinieri del NAS hanno 
sequestrato anche le partite 
« per l'esportazione, che som­
mano a circa il f/( por conto 
del fatturato complessivo ». E 
qui c'è anello l'avvertirnento-
rieatto delle * ripercussioni di 
carattere valutario. 

Ora. con tutta la sensibilità 
per i problemi dell'occupazio­
ne e della bilancia dei paga-
monti. ci sombra oltremodo 
scorretto gettarli sulla bilan­
cia per contrapporli a una 
macchinetta, appunto l'ozoniz­
zatore. provatamente inutile 
e dannosa. Oltre a tutto, e 
questo lo sanno benissimo an­
che all'* Istituto italiano ozo­
no ». il pretore Amendola ha 
disposto il sequestro esclusi­
vamente per gli apparecchi 
por uso domestico. 

L'ozono, infatti, viene usa­
to anche per le balneoterapie 
termali, l'idromassaggio, la 

] s'erilizzazione di piscine, la 
depurazione delle acque di 
scarico e la potabilizzazione 
idrica. 

f. C. 

Dal corrispondente Prossimo esperimento in Urss 

Una quaglia da far 
nascere nel cosmo 

A bordo d'una astronave saranno esami­
nati gli «sviluppi embrionali» d'un uovo 

M O S C A — IVr ora •••••Min 
« hauiliitiii concep i to e l u ­
to ne l l o spaz io ». m,i «olo 
un t embrioni- «li quag l ia 
s i . i p p n n e - r n c l ic v o l e r i a 
bordo di un - . i le l l i le *o\ ie-
l i ro per ^iiui^ere a lerra 
ne l moment . ) de l la <x l u c r i ­
la ». !,a not iz ia i l e l l ' eml ir io-
n e in v o l o nel r o - m o v i e n e 
re.-a nota a Mo-c.i mentre 
si è in p iena al l iv i tà -p.i-
7Ì.ile ( - o n o in orbi la la sta­
z i o n e Sa lyut ->oyuz e in v o ­
lo v e r - o V e n e r e due ' o n d e ) . 

F,' Io sc i enz ia to sov ie t i co 
Niki . la i G u r o v - k i j che ne 
parla a m p i a m e n t e r ispon­
d e n d o ad .ilriinc « indiscre­
zioni v d i f fu-c in Germa­
nia federa le e ripre-e. dal 
direttore «l.-ll* 0 - - c r v a t o r i o 
prr voli ip.17i.1ii ili I forl ium. 
profe - 'nr K . i m i n - k i i . O n e ­
sti aveva infatti ilirlii.ir.ito 
r'i . i * o \ i e l i r i -i appresta­
v a n o 3 ilare il via .ni mia 
iijKT.ijiorie ipa/ ia l i - ch iama­
ta « \ V r a ! » n i l / o w a » rlie pre­
v i d e la m e - - a in orbita di 
una roppia (li r o - m o n i i l t i 
— nii n o m o e uni donna — 
per un p e r i o d o pari a no­
ve-d iec i tne- i . Il f ine «l" I 
l anc io sarebbe appunto la 
na-ri ta di un b a m b i n o . S e m ­
pre w-condo K.Ktiin-Wij i •so­
v iet ic i sarebbero zia a b u o n 
punto n e l i i f.i'e ili .-Indio 
teor ico e a l tnaln icnle l a \ o -
rer^bliero attorno ad una 
t e d e di primi ri-ti lta'i 
sc ient i f ic i . 

Senza peso 
Il punto ch iave — sost ie­

ne infatti lo - c i e i i / i a to te­
d e - c o — è q u e l l o di appu­
rare se i r.i3si co -mic i e 
l 'assenza di p e - o inf lu isco­
no sul le eredi tà b i o l o g i c h e . 
S e m p r e K a m i n - k i j ins inua­
va clic s i i una prova del 
genere d o v e v a essere t en­
tata a l l ' « p o c a de l l anc io 

de l la cn -monauta Va lent ina 
i e r e - k o v a . 

Ora le not iz ie del diret­
tore dell* O-serva lor io di 
l i i ir l ium v e n d o n o conferma­
te . ni i sub» in parte. Preci ­
da infal l i Io sc ienz iato f»u-
m v - k i i rli«- a in realtà » nel-
l ' i n i o i i e -ov ir t ira *i »ta 
pianif ic . i ;nlo un es |»erimen-
lo d e n o m i n i l o sr>!o e inru-
l ialore i> (inf.nlintnr'ì de - l i -
n a l o a l lo s | t I , | io de l l o «vi­
l u p p o «mliriona!~ nel cor-o 
di un vo lo c o - m i r o . I .V-pe ­
r i m e n t o avverrà in un «a-
te l l i l e (<t il lancio è vic i ­
n o » ! che disporrà di appa­
recchiature a u l o m a l i i h e ca­
paci di a-- inir . ire t In «i i-
ìujtpn HclV'i-mhrinnr Hi tini 
quaglia sinppfinrtr ». 

Graz ie .ni una serie di 
control l i automatic i «cien-
7iali «• l i i o l m i -aranno in 
i r .n lo ili s .^ì i ire l ' e m b r i o n e 
e | r ive. l i -re mimi l i il m o ­
m e n t o -Iella i ia-ci la . Allora 
il - ì i e l l i l e verià fatto r ien­
trare ì terra per dare la 
P h ib là a medic i e sc ien­
ziati di prendere diretta vi-
- i o r e del r isultato i!ell>*|>e-
r i m e n l o . c ioè il p r i m o es­
sere sv i luppatos i in condi ­
z ion i di imponderab i l i tà . 

Q u a n t o al le notizie di Ka-
m i n ' k i j a propos i to del 
<r b a m b i n o del ro«mo * lo 
s c i enz ia to sov ie t ico afferma 
eli; le previsioni del diret­

tore di f iocinini «ono avven­
tale e «r superano Hi molto 
In renila Hi qitrwi anni ». 
I*er real izzare un v o l o de l ­
la durala di nove-d iec i m e ­
si — ilice G u r o v - k i j — « è 
prima nerr*%arin rnmi>ren-
Hert- Itene i prore**! ili ailnt-
lumetitn Hell'or:ani*mo alle 
f'inHiiinrii Hi ItinZ'l import-
Herahilità. 

Il futuro 
i n f e r e n d o s i alle «jue-tioni 

« concrete » «lei programmi 
al lo i l i , lo sc ienz iato fov le­
t ico precisa che il vo lo dei 
co smonaut i I v a n c e n k o v e 
K o v a l i o n o k fi:i orbi la ora­
mai ila tre n . e - i l li a anche 
r o m e ob ie t t ivo q u e l l o di 
trovare una ri -po-ta al le d o ­
m a n d e * b i o l o g i c h e n e i fi­
s i o l o g i c h e i>. 

i I*en*o — conc lude Gu­
rov -k i j — rhe tulio quanto 
ho Hello è tiiiiiriente n iur 
rnmpremiere rhe *iamn T U -
rum lontani Hallo realizza­
zione Hi un parlo nrl i n~ 
*mn. Comunque «e i oslia-
mo parlare Hrl hilurn e Hei 
programmi Hella ^rienza 
spaziale — ì rui ritmi sono 
scempre in sviluppo, rnpiHi 
e hurra*co\i — non rsrhidn 
rhe si arriverà alla nn*citn 
di un bambino nel cosmo ». 

c. b. 

ven ien t i s e m p r e dal se­
ques t ro Paci 'eo e al fermo 
del d i re t tore della filiale. 
Vincenzo St imolo. Il ra­
gioniere 6 ora indiz ia to di 
concorso nel .sequestro di 
Paciieo ed 6 in a t tesa di 
essale in t e r roga to dal giu­
dice i s t ru t to re di Lamezia. 
dot t . Vitale, che conduce le 
indagin i sul r ap imen to . 

Vincenzo St imolo, n a t o e 
t u t t o r a res idente a Gioia 
Tauro , aveva fat to u n a 
ca r r i e ra p iu t tos to r a p i d a : 
e n t r a t o in b .mea poco più 
di dieci ann i fa. era s t a to 
cass iere alla filiale di 
Gioia e qu indi t rasfer i to 
nella vicina S. F e r d i n a n d o 
dove aveva a s sun to l'Inca­
rico di d i re t to re . Perso 
n a " ! : o . d icevamo, al l 'appa­
renza insospet tabi le , un 
n o r m a l e « t rave t ». t u t t o 
banca e casa . Persona in­
sospet tabi le a n c h e per gli 
inqu i ren t i che da t empo 
b a t t o n o in Calabr ia la pi­
s ta dei co l legament i fra 
cosche mafiose e banche , 
s o p r a t t u t t o per q u a n t o ri­
g u a r d a le var ie fusi del 
seques t r i di pe rsona . Se si 
va. però, a scavare nel la 
vita, nelle ab i tud in i e nelle 
conoscenze dello St imolo a 
C'ioia Tauro , sot tovoce e 
con riserve, si dice qua lche 
cosa in p;ii. Di a l c u n e a-
m x i z i e . cioè, fra il ragio­
niere ed eb'-ment: mafiosi . 
delle passeggia te domeni ­
ca'.! a b racce t to con a lcun i 
persona:;-»: non propria­
m e n t e legit t imi. Immag in i . 
i n somma , voci, nul la di 
più. che la scorsa no t t« 
s e m b r a n o però aver trova­
to la conferma con l 'arrè­
s to delio St imolo. L'arre­
sto pot rà forse g e t t a r e u n 
po' ci- luce a n c h e sui rap­
porti fra la maf :a e ?ii 1-
sti ' .uti bancar i , insosti tuibi­
li per la complessa opera­
zione del r iciclaggio dei de-
n a r . p rovenient i dal se-
q n - s ' r i e a n ; h e per a l t r e . 
non sempre l .mpide opera­
zioni (bas ta te rgere , a 
ques ' o proposi to, a l c u n e 
pag ine della sen tenza di 
r invio a s iudizio del giudi­
ce i s t ru t to re d: Rr-^zio Ca-
Iìbr:-a. dott . Agost ino Cor­
dova. a carico di 60 boss 
della nuova m a h a per 
r - n d e r s ; con to del l ' in t rec­
cio e a volte delle vere « 
propr ie connivenze fra la 
' n d r a n g h e t a e a l c u n e ban­
c h e ) . 

Filippo Veltri 

CATANZARO - Lauto usa­
ta d.ii trt- malviventi che la 
maf.i:«] di sabato scorso han­
no rapito nei pre-vi di Tro­
pea il marr-heso Bernardo To-
raldo. d; 33 aani. è stata ri­
trovata completamente bru­
ciata. La macchina. un'« Ai-
fetta 1800 > targata RC 193150. 
rubata ad un commerciante 
di agrumi a S. Ferd^iando di 
Rosarno. è stata rinvenuti 
presso questa località. 
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